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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’11 GENNAIO 1962

Concessione di un assegno mensile a talune categorie 
di impiegati del Ministero degli affari esteri

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  L'unito provvedi­
mento è inteso ad attribuire a talune ca­
tegorie di impiegati del Ministero degli af­
fari esteri un assegno mensile non pensio­
nabile, pari a lire settanta per ogni punto 
di coefficiente di stipendio, con un minimo 
di lire diecimila.

L’articolo 1 indica gli aventi diritto alla 
concessione e fissa la decorrenza del prov­
vedimento in quella del 1° gennaio 1962.

Gli articoli che seguono disciplinano casi 
particolari sul genere di quelli contempla­
ti nella legge 8 novembre 1961, n. 1162, 
per i personali delle Amministrazioni finan­
ziarie.
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Art. 1.

Con effetto dal 1° gennaio 1962 agli impie­
gati del Ministero degli affari esteri non 
fruenti del trattam ento econòmico previsto 
dal regio decreto 18 gennaio 1943, n. 23, 
e dalla legge 4 gennaio 1951, n. 13, apparte­
nenti alle carriere di concetto, esecutiva e 
del personale ausiliario ed alle categorie del 
personale non di ruolo, è attribuito  un asse­
gno mensile, non pensionabile, pari a lire 
settan ta  per ogni punto di coefficiente di 
stipendio, con un minimo di lire diecimila.

L'assegno di cui >al comma precedente è 
attribuito  altresì agli impiegati del ruolo 
speciale transitorio ad esaurim ento di cui 
alla legge 30 giugno 1956, n. 775, che prestino 
servizio presso l'Amministrazione centrale 
e agli impiegati dell'Istituto agronomico per 
l'O ltrem are di Firenze, compresi quelli della 
carriera direttiva.

Art. 2.

L'assegno personale di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 26 
settem bre 1954, n. 869, e successive modifi­
cazioni, è soppresso nei confronti di coloro 
cui è applicabile l'articolo 1 della presente 
legge.

Per coloro nei confronti dei quali l’asse­
gno personale di cui al precedente comma 
viene soppresso, l'eventuale differenza fra 
la m isura dell'assegno stesso goduto alla 
data del 31 dicembre 1961 e quella dell’as­
segno mensile di cui alla presente legge va

riassorbita per effetto degli aum enti di 
questo ultimo assegno per progressioni di 
carriera.

Art. 3.

La corresponsione dell’assegno mensile di 
cui alla presente legge cessa col passaggio 
in altre categorie, salvo non debba essere 
ripristinato nella stessa o in altra misura 
in relazione alla nuova posizione di stato.

Per il personale fruente dell’assegno di 
cui alla presente legge che venga a trovarsi 
in una delle posizioni di stato  previste dal 
terzo comma dell’articolo 1 della legge 8 no­
vembre 1961, n. 1162, l’assegno medesimo 
è m antenuto per intero, m entre l ’analogo 
assegno eventualmente dovuto in dipenden­
za di tali posizioni di stato è corrisposto per 
la sola eccedenza.

Art. 4.

L’assegno mensile previsto dalla presente 
legge è ridotto nella stessa proporzione del­
la riduzione dello stipendio nei casi di aspet­
tativa, di disponibilità, di punizione discipli­
nare o altra posizione di stato che im porti 
riduzione dello stipendio, ed è sospeso in 
tu tti i casi di sospensione di questo.

Art. 5.

Al maggior onere derivante daill’attuazio- 
ne della presente legge, di lire 50.000.000 per 
l'esercizio finanziario 1961-62 e di lire 100 
milioni per gli esercizi successivi, viene fat­
to fronte con u n ’aliquota delle maggiori en­
trate recate dal provvedimento riguardante 
variazioni alle aliquote della im posta di 
ricchezza mobile- categoria A e B.


